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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

VENZONE.Alviaunnuovoproget-
toperl’associazione"LavandadiVen-
zone". L’iniziativa, denominata "Na-
sceetornaaVenzone"èancorainfase
embrionale ma gli obbiettivi sembra-
no essere già chiari. Moltiplicare le
piantine"madri"dilavandadellacitta-
dellafortificataneivivaidituttalaRe-
gioneeinparticolarenellanostraPro-
vincia,perpoicoltivarlasututtoilter-
ritorio friulano.

Dopo questo processo iniziale, si
tratterebbe di riportare la lavanda a
Venzone per essere lavorata nei cen-
tridiraccoltaevendutainfinealdetta-
glio. Tre le diverse destinazioni della
lavanda. «Abbiamo diviso la nostra
Regioneintregrandiaree-spiegaPa-
olaToso,ideatricedelprogettomaan-
che Presidente dell’associazione "La-
vandadiVenzone"-.Ognunadiqueste
si occuperà di destinazioni diverse
della lavanda. Ad esempio la lavanda
coltivata nella destra al Tagliamento
verrà usata per uso apistico, quella
della bassa friulana per la cosmesi
mentre quella dell’Alto friuli per la
produzione degli olii essenziali. Vor-
rei che il nostro territorio diventasse
a tutti gli effetti la Provincia della la-

vanda,togliendodifattoquestoprima-
toallavicinaFrancia.Sarebbeunmo-
do per promuovere una cultura del
tuttoinnovativainRegioneedunnuo-
voitinerarioturisticorurale.Lalavan-
da angustifolia vera - autoctona attra-
verso il microclima ideale della no-
stra terra, diventa una produzione di
qualità extra, meglio conosciuta co-
me"LavandadiVenzone"chedacarat-
teristiche particolarmente pregiate
che con ricerche e certificazioni del-
l’Università degli Studi di Udine (Di-

partimento di Scienze Agrarie) e
l’Università di Trieste (facoltà di far-
macia)permettonooral’utilizzodella
lavanda nelle sue numerose peculia-
rità».

Le diversificate produzioni che
vanno dalla cosmetica, alla profume-
ria, alla farmacologia, alla erboriste-
ria,al benessere eall’uso alimentare,
testate col crescente successo dalla
commercializzazione, ora rendono la
coltivazionedella "LavandadiVenzo-
ne"unanuovafontediredditogaranti-
te dalla forte espansione e richiesta
dimercato".Lacollaborazionedell’as-
sociazione con l’Università di Udine
e Trieste sarà intensificata e dovreb-
beinteressareanchequestoprogetto.
L’associazione non è nuova a questo
tipo di iniziative infatti, già da tempo
è in atto il progetto della "Via della
Lavanda".«L’idea-puntualizzaPaola
Toso- ènatacome direttaconseguen-
za della forte richiesta attrattiva turi-
sticachelecoltivazionidi lavandage-
nerano con impatto visivo ed emozio-
nale.Ilcoinvolgimento delleammini-
strazionilocalielerichiestedeipriva-
ti di coltivazione hanno portato allo
sviluppo di questo progetto».

Dario Venturini

Venzone, progetti per la lavanda
Si punta a intensificare la coltivazione in tutta la provincia

La lavanda di Venzone


